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LA MALA VOGLIA

Sul sesso tutti mentono
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A chi s’è spogliato

prima d’entrare. 

A chi ha tolto le scarpe

o ha messo i tacchi. 

A chi ha sporcato le lenzuola. 

A tutti gli amici

de La Mala Voglia. 

 - pi -
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* Premessa *

Sul sesso, tutti mentono. 

 - r. a. heinlein -

Se vai ad annusare 

il buco del culo della verità 

puoi rimanere soffocato. 

 - luciano tarasco -
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* Il silenzio e la coperta *

 Sberleffi all’autunno

 tra cocci di coccole. 

 - luciano tarasco -
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La verità

la verità siamo noi, 

il silenzio e la coperta. 

quando solleciti respiri

e ci ritorni. 

ho caldo con te

e senza di te

vivrei accanto e attorno a te

ma mi devo accontentare del silenzio, non ascoltare il deserto quando ho sete, aspettarti nel fuoco

e non sapere perché... 

 - andry white -
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Cuckold

La tua andatura non ha sesso

o forse troppo, 

si confonde in venti metri quadri

tra i silenzi, i mozziconi spenti

e gli orizzonti esotici

sulla carta da parati

che non mi stacca

gli occhi di dosso. 

 - perizoma -

11

Ebbri

Solo gli avidi occhi

di un fuoco

ad illuminare

i nostri corpi

in sfumature

sempre cangianti. 

E noi, 

bendati dalla notte

per acuire

gli altri sensi

ed assaporare meglio

i nostri corpi, 

intrecciati

in ferree morse

di nuda e calda pelle. 

S’agita

l’anima di fuoco

al nostro ritmo, 

ora voglioso

e frenetico, 

ora dolce

e cadenzato. 

Troppo è l’ardore:

scoppia

e si spegne

in mille scintille

e noi, 

12

tra le lenzuola, 

ebbri

di succo e miele.  

 - narade -
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Adesso

c’è una brezza sottile

che scivola alla pelle

e sfacciata solletica pensieri

sussurra impudica tra la carne

a suggerire sospiri

e fianchi mossi

farò finta di dormire

e sorriderò bagnata

se la ascolterai anche tu

 - myredshadow -
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Facciamo che dormire

temi la mia grandezza? 

di un peso morto e così vivo da lasciarti a bocca chiusa perché sai che le mie gambe a cancello sono un portale di violenza

e tu non ne fai parte, 

facciamo che dormire... 

 - andry white -
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Senza titolo

Poca luce filtra

dalle serrande

nella stanza scura. 

Sul letto

le mie gambe bianche

si sono

appena svegliate; 

non mi va di vestirle…

e scendono, 

si avviano

fuori da quell’intimità

scura, opalescente

finora

dolcemente mai totale. 

 - epta -
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La nostra intimità

Intima la voce

e intimo il tocco che origina il piacere intimo il tuo sapore

che ti chiedo alle labbra

e furiosamente intimi il lampo e il tuono che spaccano la carne

così intime le carezze

dopo

e gli sguardi

eppure

non conosco il tuo nome  

 - myredshadow -
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Mare

Come il mare spumeggiante

che stupra i candidi scogli, 

con la stessa forza noi, 

uniti nella salsedine

che accarezza la stanza, 

giaciamo su questo letto

dopo il bagno a mezzanotte. 

Io, immerso in calcoli, 

ad esaminare il tuo delta

come un matematico, 

tu, a cantare gli inni

di questo piacevole dolore, 

entrambi sassolini

di un freddo fiume Lete

che però, 

sa di sale. 

 - daniele cupido -
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Come fosse peccato

Dettando in ginocchio

la tua gloria

mi chiudesti coi palmi gli occhi

come fosse peccato

quasi fosse amore. 

Nel buio

risposte

poi baci. 

 - pi -
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Gelosia

la gelosia è nelle mie mani

come il tuo gambo

di cui sono il fango... 

ma sono un elegante sudiciume

quando ti parlo

nel mio corsivo incomprensibile

e quando la voce

si schiaccia come un tuono

sul cuscino

e s’imbeve di sé e schizza

una scena dopo la doccia

il tuo amante

fatto a pezzi...  

 - andry white -
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Felina

Ho divelto dalle labbra

un mezzo sorriso

da suggere con te, 

a leccare le ferite

non può bastare

la mia lingua felina. 

... non può bastare... 

Hai già percorso

il mio viatico, 

ma la morte è anche dolce

se dietro quel lambirti

s’espande un’essenza

dolce o amara a seconda

delle papille, 

sulle pupille. 

Leccami il viso, 

adornerò il mio vaso

per spargermi confuso

su di te. 

 - salvo -
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Poi... bugie per il mondo

Bugie sulla tua pelle

scivolano con le gocce di sudore

unghie sulla schiena che avvicino al cuore dita intrecciate trattengono la testa mani aggrappate ai polsi

ogni divieto violi

ospitando le mie libidini

movimenti che approdano

ad ogni nostro piacere

consapevolmente lambiamo

l’assurdo dentro noi

poi assembliamo bugie

solo per il mondo. 

 - carlo modonutti -
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* Il colore dell’eros *

Non è possibile dare un colore all’eros nel momento in cui

se ne vedono di mille colori. 

 - pi -
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Rosso porno

Ti impegnavi così tanto

per non arrivare quasi mai

è colpa mia se il mio piacere

è una valigia a doppio fondo? 

Anche se troppo per il sottile

non andavi

Ma se alla fine

non ci si lamenta

(era un continuo

montare

dietro quella

assurda tenda..)

vuol dire che la stanza

era abbastanza

rossa...   

 - epta -

24

Bianco porno

Forse in un’altra vita

ero un gatto. 

Piace anche a te

quando ho la soluzione

sulla punta della lingua

e faccio finta

di non venirne a capo. 

Ma quando attenui

il contorno

delle mie labbra

con un tocco di bianco

non ho più dubbi.   

 - perizoma -
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Giallo porno

Peccavo di un’innocenza

dal sapore confuso. 

Era la sabbia sui fianchi

di una notte ormai rossa

che come zafferano

ingannava l’alba

con un epilogo

giallo porno. 

 - pi -
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Il desiderio

Il desiderio non è rosso. 

Il desiderio è nero

come un vestito di cuoio

che mi segna la pelle

e si salda col sudore

a me, e mi scortica

se lo levo, e mi mangia

se lo indosso. 

Il desiderio mi segna

e sotto ad esso

gli afrori che adesso

emano sono piccole

gemme liquide che

la tua mano mi esplode

dentro e solo tu, 

quando mi leverai

il nero vestito di dosso, 

troverai quanto nero

abissale e sporco

sia questo desiderio. 

Il desiderio è la tua mano

che sfiora l’aria

sul mio viso, 

che mi perviene

come una visione divina

e incendia il fiato

e i fiori dei miei bouquet. 

27

Annuso il profumo

dolceamaro delle rose

nere e arse, sono tue. 

 - in venere veritas -

28

Amaranto

amaranto

inquina di nuovo di mira

l’asse ovino

del desiderio:

il mio nudo

astratto, 

fugato

a tratti amoroso... 

che cresce risolto

dal suonatore

e ritorna

ai giorni del tuo

nostro intonaco

albino. 

 - andry white -
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Nuance

Quando indugia

sulla tua schiena

il rosso deciso

si ammorbidisce

di un tono, 

perché

sia meno in contrasto

col tuo riposo

la mia bocca che freme.  

 - perizoma -

30

Il rosso miglio

un brano di foglie caduche

si spezza in metà

avvicinandosi in fiamme

alla mia falda sporca d’amore

è il calco del tuo sesso

la mia storia più lunga

minuti notturni su 120 giornate

un girone del pregio

mio adamitico corpo di uomo

schiacciato nell’utero

di un corpo più grande

il tuo maschio profondo

un miglio di carne

una colla mai colata del tutto

adagiata per il vico del vizio

ha coperto come glassa

quella gabbia mai aperta

sovrastando ogni mio globulo

d’insano fruttosio

tua ultima golosa traccia

sputata addosso

a macchiarmi l’umore 

 - andry white & pi -
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Stella cadente

Raccoglimi come

se prendessi

una stella caduta

perversa e palpitante

Mi sento avida di mani

Prodiga di me

e immersa in un cielo

nero

nel buio ovattato

della tua bocca

Ho voglia

di esprimere

un desiderio

 - creeping out sara -

32

Fleur de lys

dove sei mio Fleur de Lys? 

ti sto aspettando

da una vita

sospiro il tuo profumo, 

lo immagino viola

e d’azzurro

sulle mie dita. 

sei qui, forse tra

le pieghe della mia

nera carne? 

sei forse nelle stille

vischiose delle notti insonni, 

piene di stelle acuminate? 

sei forse lì, mon Fleur de Lys, 

fra le tenere rosse

di sangue rappreso

cosce dei miei

cicli lunari? 

ti attendo, Fleur de Lys, 

Giglio, disfa la tua

consistenza di latte

e miele in mille rivoli, 

in mille lingue, 

non le capirò, ma

le carpirò tutte, 

queste farfalle luminose, 

di perle e gelatina, 

33

che mi lavano dentro

della tua attesa. 

anche tu mi hai atteso?  

 - in venere veritas -

34

Vlad

VLAD

divo di ogni mio nascere

VLAD

nel tuo letto stanotte:

era fuoco, 

era un dio lascivo di dolcezza

che guardava alle fiamme

come un pasto muto

che conosce il fragore di un silenzio concepito dalla pelle

al mattino. 

VLAD

ho assentato al sognare

perché eri vivo

nel suono del bacio, 

del colore informe che non più grigio imbeve la mia lattea condanna

all’orgasmo... 

e mi resta l’odore. 

 - andry white -

35

Pret-à-porter

Le mie labbra nude

non indossano mai

la prima cosa che trovano

non vestirle di parole

hanno già trovato

sul tuo corpo

il rosso giusto

cui intonarsi

tre istanti prima

che tu te ne accorga. 

 - perizoma -
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* Spie e prigionieri *

Siamo tutti colpevoli

uno ad uno

separatamente. 

Mi specchio nei vostri

cadaveri d’anima:

siete uguali a me. 

 - luciano tarasco -
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Kundalini

ricalco il tuo viso

la sera che non posso toccarlo

ma desiderarlo

è come la fuliggine che riempie il bicchiere e ubriaco ho voglia di sognarti

volare in mezzo ai fogli bianchi

magari nudo

magari per una volta vero

l’abbraccio cinematografico

e solo in questo mi dispero

ogni volta godo così tanto

da avere il mal di testa

una volta il kundalini era una mossa e oggi mi toccava la schiena... 

 - andry white -

38

Senza titolo

Quando

ti posano

le mani

sulla testa

per suggerire

ciò che vogliono

piace anche a me

quello che faccio.. 

sono come un pesce

nell’acquario

o una nave alla deriva

immersa, immemore.. 

 - epta - 

39

Spie e prigionieri

Ai cigolii delle ringhiere rotte

i letti ammanettati alle orge

Nude e legate

a curvare natiche

al frustino, sovrano su schiene placcate da salive. 

E le vergini belano, 

tra ortiche e spine

legate ai capezzoli delle lingue, 

a pecora per rugiada

tra seni e costole

tra gemiti che la nebbia

nasconde tra le cosce

sul ventre dei relitti

e la sborra dei delitti. 

Cervelli pronti all’ingoio, 

in ridondanti morsi non accettati

ansimano sui giornali delle soffitte, tra le vernici i muratori

su fiche di plastica

e inumidite testimonianze di travi

e segatura, tra i ferretti di reggiseno il pizzo ragnatela su cui poter far spia. 

Scappa l’orgasmo dalla mano

Spasmo di solitudini e ani

40

Anime rabbrividite su gocce

d’estasi fuggite come l’autunno

Su tacchi a spillo e reggicalze

Ombre sbattute troppo presto

tra buchi e clitoridi bagnati…

foschie di verità abbronzate

dove si masturbano i bendati

L’attrito di dita

agli umori d’amnesie

… e perde sperma anche il volto. 

 - giorgia s allucinogena -
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Quando

scodinzolava il mio culo alla tua voce chiamava le tue mani

quando sorretta da gomiti e ginocchia bastava il tuo sorriso

per sgocciare

mi manca ora il tuo espanderti

quello delle parole

e quello delle dita

che decise

facevano di me un animale consapevole dello spazio dilatato

che riempivi di carne e di pensiero

 - myredshadow -

42

Vinile

Con la frusta

giochi

col dietro

trascurando

i secondi

di libidine. 

In fondo

lo sai

quando giro

le carte

il vinile che

ho addosso

scioglie

il tuo bluff.  

 - eyeswideshut -

43

Seghe e poesie

Vorrei succhiare

la tua bellezza che m’ha fatto

morire

in questa stanza buia

nelle sere di noia

seghe e poesie. 

Succhierei le tue dita

per causarmi

ipocondriache fantasie

a spezzare

quest’apatia di mezza estate

che m’ha preso alla schiena

come un indice

tra le chiappe. 

Succhierei anche quella parola

con cui ci divertiamo

a fare le rime

sul divano

per poi sputarla

all’improvviso

lubrificando le ore

in cui hai dell’altro da fare

lontano da me. 

Succhierei della caffeina

44

dalla tovaglia di plastica

unta di ruhm&cola

il tuo lattice

appena scartato coi denti. 

Succhierei i gemiti

i lamenti

la tua pelle arrossata

nel punto giusto. 

Succhierei tutto

di te. 

 - pi -

45

Dalle tue labbra

Vago tra l’illuso

e il confuso

nei tuoi vincoli

d’inquisizione

... osmosi labiale... 

tre soffi di salsedine

per venirmi incontro. 

È quel sapore

salmastro e un po’ salato, 

dolce, 

vietato, 

atteso

ed acre

acre... 

un’anima o due... 

unanime. 

 - salvo -

46

Brevissima (Pensiero)

inginocchiarsi ai tuoi fianchi

è un soffocare d’aria

che ossigena il respiro del piacere. 

 - myredshadow -

47

Mistero nero

Vivo alla giornata

la voglia di penetrare

quella parte di te

nascosta dagli abiti. 

Essere la verga del supplizio

per un corpo che non ha altro da chiedere che espiare le proprie colpe

Immagino orifizi che non vedrò mai

persi in un deserto arido di solitudine; vorrei solcarlo senza sosta

e morire tra le pieghe delle sue dune. 

Svela i tuoi oscuri misteri a me, 

l’unico iniziato ai riti del tuo sesso. 

 - petronio -

48

Buon sangue

A volte è il più piccolo

degli accorgimenti

a farmi notare l’essere in Te

quando diventi mia. 

Basterebbe succhiarci

in endovena

per scoprire che le nostre essenze

principiano un processo in solidi e sostanze d’un liquido fluente. 

A pelle sai... 

sei un contratto col mio buon sangue che in genere non mente... 

 - salvo -

49

No title

Quando gioco a servire

il tuo desiderio

e mi respiri forte sulla schiena

mentre non posso raggiungerti la pelle, quegli schiaffi al mio culo lunare

sanno di carezze rosse

e quel tuo sciogliere parole

mentre mi rovisti gli spazi, 

prima di sbatterli di sacrosanta ragione, ha il crisma della poesia. 

L’essere puttana sulle tue labbra

regala un sorriso ferino alle mie.   

 - myredshadow -

50

Ruoli

Quando le sue mani

fanno sentire vittima

è una scelta

la sua

una volta andato via

- farsi da sé

col fiato stretto

tra le dita -. 

Il carnefice non lo sa

gli tiene la fronte. 

 - pi -

51

Calpestami

ho un’idea:

CALPESTAMI

o calpesta

le zebre per pedoni

sul velluto del mio charme

o essere canzone

per il sesso orale

(lo spartito

o lo strumento?)

solo uno strumento

di una musica d’aprire... 

e sarà piena di orgasmi. 

piana, 

per la corsa dei centauri. 

 - andry white -

52

Superficie

Sfiorerei in superficie la mia voglia drogata trattenuto e donando il tuo dare anche fermo Ogni arteria si gonfia nell’attesa che è tua di un avere e godere senza chiedere mai Avrò lingue sui palmi

astenìe da smembrare

per vedermi venire

sui tuoi occhi bagnati 

 - lo scettro -

53

Maggiordomo

Sbroglia la matassa

allo schiocco

del mio dito

sarai maggiordomo

a servire

la notte

d’asmatici

respiri. 

 - eyeswideshut -

54

Ultimo accesso al desiderio

sogno gli abusi, 

abusi infiniti

che la mia volontà non mi concede:

fruste e capitelli

perché dei dollari amerei il verde

e dell’euro preferirei il viola... 

se solo volessi, 

sogno amplessi incapaci di tenerezza come un ultimo accesso alla tua cinepresa solo e in solitudine, 

un ultimo accesso al desiderio

di vendicarmi al tuo amore. 

 - andry white -

55

Non assolvermi

leggi la preghiera

che bagna le mie dita di lacrime agrodolci senza assolvermi

e spingi oltre il mio peccato

fino al suo più rosso angolo

lì inchiodalo

e godilo senza pietà

con l’arroganza di un dio pagano

che apparecchia un rito alla sua gloria. 

 - myredshadow -

56

* Le stagioni del sesso *

Ognuno sta solo 

o al massimo in due o tre 

in culo alla balena nana 

ed è già autunno inoltrato

per non dire inverno. 

 - luciano tarasco -

57

Rememberfull

Questi vecchietti cosa fanno

si abbeverano alla fontanella

sorreggendosi sui bastoni

con quelle mani ossute

e fuori dal parco, auto

anche di ultimi modelli

non riesco a vedere le targhe

mentre m’abbassi la cerniera

ma solo l’uomo col dobermann

dalle orecchie fasciate

gira sovente nei paraggi

a trenta passi da noi

ora le tue labbra sul mio

dietro l’intrico di siepi

verde selvatico e abeti secolari

respirando rapiti dense ombre

ti alzi la sottana e sono

lento dentro te. 

Spruzzi sull’erba d’estate. 

 - luciano tarasco -

58

Caldo sudore e

Caldo, fa molto caldo, 

di quello che pare d’essere

in una piscina calda, 

di umidissima sauna. 

E in sauna si suda, 

moltissimo, perfino

gli occhi e le unghie sudano. 

In giorni così non puoi

Staccarti dal corpo, 

fingere d’avere un’anima pia, 

in questi giorni di gocciole

sulle dita, di labbra tumide e

secche, sei solo corpo. 

E allora il demone della

Depravazione ti prende, 

lo scacci, con pensieri puri, 

dell’aprile ventoso, no, sei

nel luglio d’Inferno, 

e sogni, scivoli piano, 

nuda e involontaria

verso i pensieri più turpi, 

e se sei fortunata, 

li fai davvero, 

questi sconcissimi giochi

in cui cadi e diventi

dipendente dalla carne. 

59

Giorni di caldo, sudore

E depravazione. 

 - in venere veritas -

60

Senza semi

Odora d’anguria

la mano sbadata posata al mento

l’acerbo selvatico odore

distoglie dall’ozio

dal torpore

d’un pomeriggio sciolto

lento

dalla gola

scende acquosa rossa voglia

rapace la mano alla fetta di piacere scivola

avida affonda

penetra emerge conficca leva ritorna uno specchio riflette

odora di sesso

la mano bagnata posata alle labbra

e d’anguria... la scorza

 - just a whim -

61

Sudate

Lacrime bianche

lungo la schiena

a rabbrividire

il senso

che c’ha sbattuti

sulla sabbia

d’agosto. Piuttosto

levati da sotto al naso

quel sorriso

- da ebete -

non hai capito

ancora

cosa ci faccio

nella tua stanza

- forse lo sai

anche se non ne parli

mai -. 

La lingua

del gatto

graffia anche il cornicione

del primo piano

lecca le zampe

- piano, piano -

lecchi

anche tu

che non sai fare
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altro, tra l’altro

come me

su da te. 

Era il presagio

che portava alla fronte

un temporale

era l’istinto

animale. 

Era ora, era gennaio. 

Lacrime bianche

dietro allo smile

- due punti

un tratto

chiusa parentesi -

a contaminare

il senso

di un’amicizia

scopata

via... 

- Colpa tua, colpa mia -. 

 - pi -
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Impulsi di una notte di fine estate Stiamo nudi nei miei anni

nei tuoi riccioli di grano biondo

liane appena stese in risalite ripide di smanie Coliamo dalle dita, in plasma

sudati tra gli schizzi e scrosci, spinti impulsi, a benedirci labbra, occhi convulsi di diavoli delle astinenze carnose

ubriachi di sperma

della tua giovane fica accesa

 - lo scettro -

64

Gelido agosto

Quando sarò ancora bianca

aprirò le mie cosce

in direzione del vento

che spira da te, 

la rosa fra la madreperla

e la rugiada sarà sbocciata

sfacciata, nessun profumo

potrà eguagliarne la forza

e lo sentirai quando, 

aprendo le finestre

nelle notti d’inverno, 

ti chiederai quanto ancora

durerà questo forzato

esilio dalla mia carne. 

Nell’ora più buia, 

di vetri e di ghiaccio, 

di questo gelido agosto, 

aspira il maestrale e

la tramontana, 

io sono là. 

 - in venere veritas -
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Maestrale

Arrivi come il vento

e mi spogli come un’ombra

mi aggrappo alla tua gola

le volte che mi insegui

vicolo per vicolo

o corri sulla spiaggia

a piedi scalzi

intingi la lingua nel miele

mi disegni sul seno

arabeschi intrecciati

e mi lasci tremante, 

abbattuta, con uno strano

sorriso, tra il tirato e il sincero perché non so

cosa stai pensando. 

 - creeping out sara -
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Novembre

Rimane poco

- i sassi di un autunno ormai certo -

nelle strade

che mi portano a te

nudo

a stendermi sul marmo

del tuo letto. 

Il vento

è un macabro soffio

che raffredda

passioni in novembre. 

Muoio consapevolmente

vittima

di un unico assassino

che a passi scalzi

morde una nuova fine

stretta tra i glutei. 

Fuori vedo

scale di grigi

nello scarso contrasto

dei mille colori

di crisantemi. 

 - pi -
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Piove forte

Piove forte, molto. 

Grigio impudente il tempo

sì greve di imbecilli gocce

che impregnano la pelle

togliendo il sacro sudore

delle nostre notti. 

Ma noi, non possiamo rieducare

queste ore d’oziosa fatica, 

senza impedirci di avere la mente

occupata da altro che non sia

il privilegio di odiarci, 

possiamo aprire il cuore

aprire il culo, e affondare

il dito nella piaga, e farci

del male in questi giorni

di forzato esilio

che mai finirà... 

 - in venere veritas -
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Senza titolo

Sono qualcuno

dal desiderio

a mesi alterni

ma quando viene

è un pallore

che brucia

tra le gambe

il suo quarto d’ora

di inferno

 - epta -
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* Monologhi del cazzo *

Le donne sono principesse

ma non tutte sono in grado d’accorgersi del pisello posto sotto svariati materassi. 

Alcune non s’accorgono nemmeno

del pisello che hanno sopra il materasso... 

 - luciano tarasco -
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La pasticca del Re Sole

Nera e dolce per alcuni

è balsamica. 

Di cosa parliamo? 

Della pasticca del re sole. 

Di certo il buon re non solo pasticche prendeva a Versaille

e Madame Pompadour

qualcosa ne sa! 

Nel letto sontuoso

della comoda stanza

tra le nere pasticche

dell’altro consumava. 

Non mettiamo in dubbio

la sua buona fede, 

se per il mal di gola

val bene la fregna! 

 - petronio -
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Le follie dell’arsenico di Lupene III Non ti lamentare

se tra due peli semantici

non riesci a parlare

senza peli sulla lingua, 

non vedi che anch’io ho la bocca

occupata a calmare Fujico

che si ribella

in un fiume mestruale

di considerazioni poco ortodosse? 

Cosa conta se il mio pene

sulla tua lingua

ha il gusto dell’arsenico mortale, 

tu lo chiami scolo

ma in mezzo a tutte le tubature

che scolano dal tetto

infiltrando il soffitto

è il male minore

- minore di sicuro, 

paragonato all’attrezzo dell’idraulico che sa quanto farsi pagare

per visionare le tube sbagliate

in mia assenza -

se solo sapessi quanto

ero buono a saziare

certe voglie di carnalità

quando anche il buon Zazà

subiva la sodomia delle carceri
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pur di sognarmi con lui

a carpire il fallo dell’interpol. 

 - perizoma & salvo -
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Anna contronatura

Voleva che la chiamassi puttana

“lasciami i segni” poi mi diceva

lunatica certo, un po’ strana

latenti demoni se sorrideva. 

belli i suoi piedi che leccavo piano delicati e precisi nella mia mente

mi attraversava e andava lontano

perdendosi in me forse per sempre. 

Una sera girandosi spalancò il mondo

“fallo e basta” mi disse ad un tratto entrai piano ma dritto e profondo

soffrendo diceva “ora l’ho fatto” 

Anna voleva sporcarsi davvero

la faccia pulita che tanto pareva... 

e non le bastava lo smalto più nero Anna voleva, soffriva, rideva. 

Poi si alzava guardando di fuori

vomitava così tutte le sue pene

diceva: “non credere che siamo soli quella non è tutta gente per bene”. 

 - drago di cartone -
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Lo sguardo nascosto

C’era

nella mia vecchia casa

in centro

uno scuro rotto

che

lasciava una fessura

guardavo

senza essere visto

una giovane donna

che odiava le tende

e la porta del bagno

sempre aperta

sotto la doccia

sul bidet

o camminava d’estate

nuda

per il suo mini

appartamento

a venticinque metri

di fronte la mia camera. 

Avevo

una ventina d’anni

e gli ormoni

grossi come mosconi

volarono fuori un giorno

che allargai gli scuri

per mettere in mostra il mio

vivido interesse

posizionato

sotto la cintura. 
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Lei mi guardava

e riguardava

spariva in camera

tornava vestita

di tutto punto

elegante

pronta per uscire

poi scompariva

tornava nuda

a guardarmi

finché esplosi

manualmente

uno schizzo che travalicò

il mio poggiolo

sfracellandosi nel cortile

dopo un volo di tre piani. 

Entusiasta

cercai di ripetermi

il giorno dopo. 

Venne alla finestra

dicendomi:

continua, 

continua così, 

vedrai cosa ti capita. 

La cosa mi intimorì

parecchio. 

In certi casi è meglio

tener nascosto lo sguardo

e non solo quello. 

 - luciano tarasco -
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Il monologo del cazzo

Vorrei potermi allungare

come il ponte di Brooklyn, 

per guadagnarmi sul campo

il famoso gusto lungo. 

Vorrei non chiamarmi più uccello

perché sono troppo grande

per le passere che volano in cielo. 

Vorrei essere sempre duro

così il mio padrone

la smette di menarmi.  

 - petronio -
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Verginità lucertola

Le tue lucertole

- quelle della collezione -

hanno le zampe corte

e la lingua

conosceva già

il gusto

- non posso negare

che tu ne abbia

di lingua, di gusto -

ma la coda

era l’esempio

di come le cose rimarginino

una a caso

la tua verginità. 

 - pi -
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Parità di sessi

Hai un terrore smodato

del riflesso nei miei occhi

e chiudi le orecchie

ai tuoi stessi gemiti

Sei senza senso o stupido, mon cher? 

Mi chiami “droga” quando mi vuoi avere, divento una “ninfomane insaziabile” 

se sono io ad aggrapparmi alle tue gambe Fingi che t’importi del mio orgasmo prendendomi come un ladro di galline, 

“Si sa che le donne godono di meno” 

- ah, Dio salvi il mondo dalle insoddisfatte! 

Ma datemi un chirurgo

dalle mani fatate

che ti rimuova dalla testa

le divisioni caustiche:

piselli e patatine, 

i “peni” e le “vagine”, 

pantaloni e sottane, 

le “muse” e le “puttane” 

Ci hai fatto caso

che mi chiami “puttana” 
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solo quando sai

di aver scopato male? 

 - creeping out sara -
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Ass... olo

Un tarlo mi assale

mentre sbatto il tuo culo, 

in questo pomeriggio

di fine estate. 

Il pensiero del ripieno

mi fiacca lo slancio

ma le tue sode chiappe

lo tengono a freno. 

Il tuo è un deretano

che grida vendetta

perché solo ora

verrà deflorato. 

Mio dolce amore

non temere il dolore

poiché come la gioia, 

tutto passa. 

Adagiati a bocconi

e fammi entrare, 

la via per l’idillio

è ormai dissodata. 

Un gemito emana

dopo l’avido amplesso

segnale accordato

di correre al cesso. 

 - petronio -
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Il porno è salvezza

E’ buon costume

una cena a lume di candela

nella favela

come in Palestina senza essersi

già sfregati

le dita sulla testolina. 

Meglio una fuga clandestina

su Youporn

delle catene nel pacco

a fumare tabacco e tristezza

aspettando le partecipazioni

gli auguri degli invitati

la vita da marinaio

la rottura del salvadanaio. 

Madre natura

avrà anche lei

sporcato la vista

per procreare

alla faccia di sorella Poesia

ancora lì con le sue dita

esaurita

ad immaginare. 

Farlo è normale

dirlo è immorale
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scriverlo - non ne parliamo - è da maiale. 

Senza pensare al contrasto

della carezza data in pasto

come unica certezza

dalla poesia in basso

lo dico con sicurezza:

Il porno è salvezza.  

 - pi -
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* Fine *

Stronzo! Gli disse, mentre fumando usciva. 

(arieggiare dopo l’evacuazione)

 - luciano tarasco -
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